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togìuflà, perche non lo conferite la doncfca honeflà3cbe la dona, la quale lat cija 
tafigliuoli al fuo pctto3fe ne -voglia nafcondere vn altro nelle vifccrc.Queflo je| jcbai-
fu il parlamento che fece Gneo Fulvio Confalo con Sabina Capuana fua ami- ic che lat

lipdonato la mortella bandì di poma3conpatto che no vi ritornale più. Citi a
na Catulo nel quarto libro3de i uenti Confoli dice che Caio Fabritiofu uno de uijar°# 
ipiù nobili Confoli jche fi trouaffe in fioma3 ma che patìflrana & pencolo fa 
nfirmita nella fua uita3folamente3pche haueua lattato quattro mefì di latte

■da fua madre3che eragrauida^eì che per timore di queflo 3fubito che diede la 
fua figliuola a lattare}nnchiufc la baila co le vergini Keflali3et iui lafecefla 
re per tre anni.Quefto Cofolo effendo interrogato per qual caufa nò fiacca lat 
tare fuoi figliuoli in cafa diffondeva che potrebbe auenire co tale occafione, 
■che la donarla qual gli lattava s'ingranici affé 3fi che effa ucciderebbe i figlino 
li co la trifla latte 3e farebbe affretto a far della baila giuflitia3ma che tenedo 
la baila cofi rinchiafa le levava 1‘occafioni diperderla uita3ne i padri nò me 
teano i figliuoli inpericolo.Diodoro Siculo nella fila Biblioteca 3 & affai met 
glio Se fio Cberonefe nella vita di Marco, dicono-3che teneano per coflume nel 
le ifole Baleariefcbe le donne3le quai lattavano ifigliuoli3 quantùque foffero 

Juoi3o d’altri3flauano due anni feparatamete da i lor mariti3& la donna che 
"tn quel tempofoffe gravida, be che di fitto marito anebora che no la punivano 
come.adultera 3tuttauia ogn’uno ffi ariana di effa.Metre che .duravano qi due 
■anni del lattare-, la legge p proucderc che.il marito nò pigliafe altra moglie, /ok Balea 
comandaua che egli pigliaffie unagiouane 3o che fi compraffe una fchiaua ,del re le mo 
le quali fiferuiffe come farebbe della moglie propia 3percbe tra quei Barbari ^n01}. 
colui fi reputava piu degno 3che tenea due mogli 3una3che haueffe partorito, t bariti»0 

& vnagrauida.Dagli effempifiopraferfrti3 potranno veder le 'Prencipeffc, quado lat 
O gran Signore3quantaguardia3& vigilantia hanno da tener le lor baile, ano 1 fi- 
perche fiano honefte3poi che da quelle non folamente depende la falute de i lo Sliuoli* 

ro tato amati figliuoli sma etiandio l’honore-.delle frro generofe cafe. Settimo 
devono le ‘Prencipejfe, & gran Signore ùfare ogni loro ingegno di pigliare 
donne iter baile rie i I.Or farli unii .che duali Rana rii buone dualità v cioè che fin Compara

to ueleno la uipcr a3qaanto ne tiene unaolonna di trista qualità 3 poco gioita & di vna 
levare ad vna doma il vino fregarla che mangi poco 3fepar aria dal marito, •<1°“ 
fé effa è di fua natura mal qualificata 3& terribile.Perche non è fi grande il na‘ 
pericolojcheporta ilfanciulp3per effer. la baila beuitrice, e devoratricedo­
me è che fia inuidiofa3& maluaggia.Se donna3la quale latta il figliuolo 3di- 
uenta inferma o mal conditionata^ertamente effa patifeegrande affanno, 
&la cafa dotte effa habita ne fente turbamento ; perche la donna di tal qua­
lità è importuna al fignore, offende la fignora 3 &.porta pericolo alla creatu 
ra da lei lattata toltr a ebe è abhorita dallafiàmiglia&fopra tutto uiue con-
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